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Le astuzie della volpe
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I

 

Un giorno mentre una volpe  stava passeggiando vide delle tracce: era infatti passata da poco una slitta. La volpe pensò tra sé e sé : 'Che cosa può succedere se mi metto qui sdraiata e mi fingo morta, fino a quando arriva un’altra slitta?'


Così detto, così fatto. La volpe si sdraiò per terra, allungò le zampe e sembrò veramente morta e congelata.


Non passò molto tempo ed ecco arrivare un’altra slitta. L’uomo alla guida vide la volpe morta, la prese e la gettò sulla slitta poi la mise sotto la corda, con la quale era legato il carico. Appena ripartì però la volpe si lasciò cadere dalla slitta.


L’uomo la riprese e la gettò sul secondo carico, più indietro.


La volpe si lasciò cadere un’altra volta. L’uomo, che credeva la volpe morta, la riprese e la gettò sul terzo carico dove c’era il pesce.


Dopo aver fatto un tratto di strada, la volpe cominciò a muoversi.


Si sporse in avanti il più possibile, fino a quando arrivò alla corda con la quale era legato il carico. Rosicchiò la corda fino a che si spezzò e l’ultimo carico si fermò. 


La slitta era lunga e l’uomo non si  accorse subito che l’ultimo carico era sparito.


Dopo un po' di tempo cominciò a nevicare forte e quando l'uomo ispezionò tutto il carico si accorse che l’ultimo era sparito.


Tornò indietro per cercare dov’era finita l’ultima slitta con il carico di pesce, ma la bufera di neve aveva cancellato ogni traccia. Era impossibile ritrovare l’ultima slitta!


Intanto la volpe aveva portato via tutto il pesce.




II

 

La volpe, che intanto aveva ripreso il cammino per il luogo dove solitamente mangiava la sua preda, incontrò un orso.
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